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Dopo la consueta pausa
di poco più di un mese tra
febbraio e marzo, osservata
anche da vari castelli esteri,
la reggia di Venaria
ha riaperto al pubbli-
co. Torna il percorso
permanente, tra sale
ormai non più spoglie
come all’inizio ma
arricchite di mobili e
arredi, e il parco dove
in questi giorni fiori-
ranno i ciliegi, spet-
tacolo da non perde-
re, e con i maestosi
e simpatici cigni.

Sono già partite
le mostre: al primo
piano è tornata, fino
al 5 giugno, L’arte della bel-
lezza, con i gioielli di Gian-
maria Buccellati, al secondo
piano riapre l’Atelier delle Arti
con vari quadri dell’Accademia
albertina ma la mostra di pun-
ta è, sempre al secondo pia-
no, Fatto in Italia.

Fatto in Italia, fino al 10
luglio, racconta la storia di
quello che oggi è chiamato il
Made in Italy, dal Medio Evo,
quando emerse come stile
alle corti non solo della peni-
sola, al design moderno. Un
percorso interessante, tra
oggetti, stoffe, mobili, cerami-
che, per raccontare come
questa tradizione si è perpe-
trata fino ad oggi, che coin-
volge importanti istituzioni
museali internazionali, come
il Victoria and Albert Museum
di Londra, il Louvre, il Museo
dei Tessuti di Lione, il Castello
sforzesco e il Museo di Ca-
podimonte.

Nel parco c’è il percorso
Anafora, con sculture con-
temporanee di Giuseppe Pe-
none, secondo una tradizio-

RIAPRE LA REGGIA DI VENARIA
TRA SPLENDORI E QUALCHE PROBLEMA

ne di mescolare antico e mo-
derno che affianca Venaria
alla reggia di Versailles, men-
tre le prossime mostre del

2016 riguarderanno il fotogra-
fo Steve McCurry e l’arte alla
corte degli zar.

Tutto interessante, pecca-
to che in questi giorni ci sia
gente che non festeggia la ria-
pertura: i dipendenti, che da
anni garantiscono orari impe-
gnativim servizi essenziali e
l’assistenza in sala si trova-
no nella condizione che pro-
babilmente non avranno rinno-
vato il contratto. Anziché ag-
giungere nuovi posti di lavoro
si vuole tagliare, tagliare in
un’eccellenza italiana, non
certo in crisi e che dalla sua
apertura ha fatto registrare un
costante incremento delle vi-
site, tanto che oggi è uno dei
siti museali più visitati in Ita-
lia e Europa. Si parla tanto
della rinascita di Torino e din-
torni come luogo di cultura e
turismo, rinascita che è sot-
to gli occhi di tutti, ma poi non
si incentiva e non si investe
in questi settori, sfruttando al
massimo con paghe basse
chi ci lavora e ricorrendo sem-
pre di più al volontariato. Sen-

za contare cose inique come
il recente bando di concorso
del MIBACT, che esclude gli
over 40, o il lavoro accesso-

rio, subordinato
ad un ISEE da
fame come se
fosse un’elemo-
sina e che non
incentiva e guar-
da ai titoli di stu-
dio e alle com-
petenze.

La cultura è
il petrolio del-
l’Italia, l’hanno
ribadito anche le
recenti giornate
FAI di primavera,
peccato che

non si voglia investire e la si
continui a ritenere un passa-
tempo per sfaccendati. Ben-
tornata Venaria ma massimo
rispetto e sostegno a chi la-
vora in una realtà che dovreb-
be essere una fonte di impie-
go sempre più vasta per tutti.

Elena Romanello

Nell’ottobre 2015 la Supre-
ma Corte Europea ha invalida-
to il Safe Harbor.

Si tratta di un accordo trans-
atlantico che ha consentito ad
oltre 4.400 aziende americane
di archiviare senza alcun limi-
te le informazioni di consuma-
tori ed utenti. Le ditte in que-
stione non operano solo nel-
l’high tech.

La Corte di Giustizia
Europea ha infatti accolto
il caso contro Facebook,
intentato dall’austriaco
Maxilliam Schrems. La
causa era stata respinta
precedentemente dalla
corte di Dublino (Irlanda,
dove ha sede il noto so-
cial network), proprio a
causa dell’incongruenza
tra le norme europee e
quelle statunitensi in
tema di dati personali.

È infatti consentito
l’accesso e l’archiviazione di
informazioni di cittadini europei
oltreoceano, ma esclusiva-
mente per “national security
matters”, ossia, solo per que-
stioni di sicurezza nazionale.
Peccato che i programmi di
sorveglianza di  massa della

L’Europ a dice no al Safe Harbor
Privacy oltreoceano? Un business senza regole

NSA non siano stati svolti pret-
tamente per ragioni di sicurez-
za nazionale (2013) ; le rivela-
zioni di Edward Snowden a tal
proposito, hanno sollevato for-
ti perplessità sui metodi di rac-
colta dei dati personali, affidati
a società private, anche trami-
te social network come Face-
book o Twitter (supervisione e

trasparenza o illegalità?).
I singoli paesi che ruotano

nella zona euro possono at-
tualmente pretendere che le
informazioni dei propri cittadi-
ni rimangano sul suolo nazio-
nale. Migliaia di aziende este-
re si ritrovano dalmese di otto-
bre in un vero e proprio limbo
legale. Da annotare che il flus-
so di dati attraverso l’Atlantico
è il più alto al mondo, rilevante
è anche il commercio transa-
tlantico in prodotti digitali (240
miliardi di dollari nel 2015).

Per tentare di raggiungere
un punto d’incontro nei nego-
ziati con Bruxelles (due legisla-
zioni peraltro completamente
diverse nell’affrontare i singoli
casi), Washington aveva persi-

no avanzatola figura “dell’ om-
budsman”, una sorta di difen-
sore civico o investigatore tra il
pubblico (cittadini europei) e
governi/burocrazia (e qui casca
l’asino!) in caso di accesso ge-
neralizzato o non trasparente.

Intanto anche negli Stati
Uniti opinione pubblica, stu-
denti e legislatori si sono sve-

gliati; 16 progetti di legge in
tema di privacy sono stati pro-
posti in altrettanti stati ameri-
cani+ il distretto della Colum-
bia; l’ultima parola spetterà
però al Senato.

In Italia il trattamento dei
dati personali è disciplinato dal
Dlgs n. 196/2003, più comune-
mente noto come Codice in
materia di protezione dei dati
personali. Il testo unico sulla
privacy è stato approvato in ri-
cezione di una direttiva europea
che già 14 anni or sono affron-
tava seriamente il problema del
“trattamento dei dati personali
e la tutela della vita privata nel
settore delle comunicazioni
elettroniche” (Direttiva 2002/58/
CE del Parlamento Europeo).

Diana Di Crescenzo
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Abitazioni

e box

N O N E - A P PA R TA -
MENTO. VIA ROMA, 123.
così composto: -al piano se-
minterrato locale cantina; -al
piano rialzato cucina, due
camere, locale ripostiglio,
ingresso disimpegno, servizio
igienico, terrazzino sul lato
nord e balcone su lato sud.
Prezzo base Euro 60.000,00.
L’offerta non è efficace se è
inferiore a Euro 45.000,00.
Vendita senza incanto 19/05/
16 ore 15:25. Professionista
Delegato alla vendita Notaio
Michele Vaira. Custode Giu-
diziario IVG Torino tel.
0114731714. Rif. RGE 53/
2012 PIN314906

OSASIO - VIA TORI-
NO, 4-6 LOTTO 1) AL-
LOGGIO posto al piano ter-
reno, composto da quattro
locali abitativi ed un servi-
zio igienico. Fa parte del pre-
sente lotto, la quota di com-
proprietà pari a 1/2 sulla por-
zione di area cortilizia alli-
brata presso l’Agenzia del
Territorio di Torino, Comu-
ne di Osasio, Fg. 6 mappa le
201 su b. 11 nonché la quota
di comproprietà pari a 1/3 su
ulteriore porzione di cortile
allibrato presso l’Agenzia del
Territorio di Torino, Comu-
ne di Osasio, Fg. 6 mappale
201 sub. 12. Prezzo base Euro
30.000,00. L’of ferta non è
efficace se è inferiore a Euro
22.500,00. LOTTO 2) AL-
LOGGIO: posto al Piano Pri-
mo, composto da quattro lo-
cali abitativi, un servizio igie-
nico ed un ripostiglio/lavan-
deria posti al Piano Primo,
oltre ad una cantina/sgombe-
ro posizionata al Piano Ter-
reno. Fa parte del presente
lotto, la quota di comproprie-
tà pari a ~sulla porzione di
area cortilizia allibrata pres-
so l’Agenzia del Territorio di
Torino, Comune di Osasio,
Fg. 6 mappa le 201 su b. 11
nonché la quota di compro-
prietà pari a 1/3 su ulteriore

porzione di cortile allibrato
presso l’Agenzia del Terri-
torio di Torino, Comune di
Osasio, Fg. 6 mappa le 201
su b. 12. Prezzo base Euro
36.000,00. L’of ferta non è
efficace se è inferiore a Euro
27.000,00. Vendita senza in-
canto 19/05/16 ore 15:20.
Professionista Delegato alla
vendita Notaio Michele Vai-
ra. Custode Giudiziario IVG
Torino tel. 0114731714.
Rif. RGE 19/2012
PIN315547

Immobili

industriali e

commerciali,

strutture

turistiche

OSASIO - LOTTO 3)
INTERO FABBRICATO.
VIA TORINO, 4-6: che si
sviluppa per due piani fuori
terra, composto da tre loca-
li commerciali situati al Pia-
no Terreno, oltre ad un por-
ticato esterno (posto sul re-
tro dell’attività commercia-
le, ed una latrina situata nel
cortile pertinenziale). Al
Piano Primo, sono invece
presenti due locali abitativi,
accessibili esclusivamente da
scala esterna. Il lotto è do-
tato di cortile pertinenziale
di proprietà esclusiva. Fa
parte del presente lotto, la
quota di comproprietà pari
a 1/3 su una porzione di cor-
tile, meglio distinto presso
l’Ag enzia del Territorio di
Torino, Comune di Osasio,
Fg. 6 mappale 201 sub. 12.
Prezzo base Euro
26.000,00. L’of ferta non è
efficace se è inferiore a Euro
19.500,00. Vendita senza in-
canto 19/05/16 ore 15:20.
Professionista Delegato alla
vendita Notaio Michele Vai-
ra. Custode Giudiziario IVG
Torino tel. 0114731714. Rif.
RGE 19/2012 PIN315548

A ridosso degli eventi in
programma per la Settimana
del Francese e del Patois, sa-
bato 19 marzo si è dimostrato
una volta di più quanto tanti
giovani si impegnino, e si di-
vertano, nel portare avanti tra-
dizioni e parlate locali dei loro
paesi: un momento davvero
multiforme infatti il “Oil + OC =
OK”, rassegna artistico musi-
cale presso il Polivalente di Bri-
cherasio, sempre a cura di As-
sociazione Balancè. Il pome-
riggio parte infatti con un viag-
gio nei suoni delle parole e
nella forza delle immagini: il
poeta Ivan Fassio sviluppa al-
l’interno ed all’esterno della
struttura una performance che
unisce versi a teatralità, accom-

pagnato dalle opere dell’artista
locale Jean-Paul Charles. Tra-
mite pennelli, colori e bombo-
lette spray, ispirato dalle paro-
le declamate ha dato vita sul
momento a diversi quadri, in-
tervallati e talvolta uniti a pas-
saggi di una ruota sulla pittu-
ra, sulle tele: questa è stata
“Poesie Pneumatique”!

Si ritorna dunque all’inter-
no, dove sul palco si alternano
stili differenti: il Duo Popoff, con
canzoni popolari francesi, le
ballate delle alte valli in pluri-
lingue con i Trigomigo, Accor-
deons du Villar, Nous Meme,
La Quattre Via, e persino decli-
nati in rap dai simpatici Bogia-
nen. Ma oltre che musica delle
nostre parti, si è deciso di spa-
ziare in un più ampio viaggio
tra lingue e culture: qui si inse-
riscono Frederik Ikoko, musi-
cista e cantautore africano in

Il Francese ed il Patois
in musica a Bricherasio!
Tanti gruppi giovani per OIL+OC= OK

lingua inglese, ed il rock sem-
pre anglofono del gruppo della
Val Pellice “Devil Metal”. Non
solo si ascolta, ma spesso si
accompagna la stessa musi-
ca in scena, si balla, si intera-
gisce. Strepitosa poi la jam
session finale, con tutti questi
stili uniti e mescolati tra loro,
dall’incredibile risultato sono-
ro, che chiude così la giornata.

Presenti anche una espo-
sizione artistico fotografica
sempre a cura di Fassio e
Jean Paul Charles con imma-
gini molto forti sul passato del-
le zone ora martoriate dalle
guerre, spesso in unione e con-
trasto con una loro rappresen-
tazione pittorica moderna; la
presentazione del gioco da ta-

volo in patois di Pragelato
“Escartons”, ambientato su di
una allegra montagna nel 1300
alla ricerca delle chiavi perdu-
te dell’armadio del Consou, e
le attività ricreative dell’Asso-
ciazione Rete.

Un momento veramente
moderno e allo stesso tempo
legato al passato, che sicura-
mente avrebbe meritato una
presenza di pubblico ancora
maggiore, ma chissà, forse
ancora spaventa il parlare di
tradizioni passate, o magari ci
si attende unicamente confe-
renze e lunghe prose: invece
qui ci si diverte con queste lin-
gue, si trovano nuove strade,
per non perdere questa cultu-
ra e riportandola avanzi anzi nel
più moderno e migliore dei
modi. Alla prossima e mersì a
tuts!

Roberto Toia

In occasione del weekend
di Pasqua la Fondazione Cos-
so propone attività per tutta la
famiglia. Da sabato 26 a lune-
dì 28 marzo , in occasione di
Pasqua e Pasquetta,  la gran-
de mostra “Caravaggio e il

suo tempo”  curata da Vittorio
Sgarbi è visitabile con orario
continuato dalle ore 10 alle ore
18.30. Mancano solo pochi
giorni al 10 aprile prossimo,
data di chiusura dell’esposi-
zione, ed è già record di in-
gressi per la mostra . Oltre
20.000 visitatori  si sono recati
al Castello di Miradolo per os-
servare la bellissima “Madda-
lena penitente” di Caravaggio,
esposta con più di 40 altre ope-
re dei più famosi pittori cara-
vaggeschi. A Pasquett a, lune-
dì 28 marzo, dalle 15 alle 18 , la
Fondazione Cosso, in collabo-
razione con il circuito Grandi
Giardini Italiani , organizza una
divertente Caccia al Tesoro Bo-
tanico per i più piccoli e le loro

 Pasqua e Pasquett a al
Castello di Miradolo

 Caravaggio e attività per tutta la
famiglia

26-28 marzo
famiglie. Una caccia all’albero
in compagnia di operatori spe-
cializzati che guideranno i bam-
bini alla scoperta degli alberi
esotici più belli del Parco del
Castello. Al termine dell’avven-
tura è prevista una dolce sor-

presa  per tut-
ti i parteci-
panti. La
Caffetteria
interna al
C a s t e l l o
sarà sempre
aperta  per
una colazio-
ne o una dol-
ce merenda
con le preli-
batezze del-
l’Antica Pa-

sticceria Castino di Pinerolo. Ci
sarà anche la possibilità di
prendere un aperitivo  o un piat-
to caldo .

Consigliamo la prenotazio-
ne al n° 0121.502761. Caccia
al Tesoro Bot anico con preno-
tazione obbligatoria
Lunedì 28 marzo 2016 – ore 15/
18
Costo:  Adulti: 5 euro - bambini:
5 euro, comprensivo di bigliet-
to di ingresso al Parco. Accom-
pagnatori: 3 euro per biglietto
di ingresso al Parco Biglietto
famiglia (2 adulti+2bambini):
15 euro
Per informazioni e prenotazio-
ne chiamare il
n° 0121.502761 o scrivere a
info@fondazionecosso.it


